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I nuovi assurdi provvedimenti di «razionalizzazione» della spesa 

Ecco dove «tagliano» 
ROMA — Sulla Gazzetta uf­
ficiale è apparso il 14 agosto, 
ma solo nei giorni scorsi è 
arrivato sui tavoli delle Usi e 
degli Enti locali. Ed è stato 
come gettare un altro fiam­
mifero acceso sul terreno già 
devastato della sanità e del­
l'assistenza pubblica. È il de­
creto del Presidente del Con­
siglio per l'indirizzo e il coor­
dinamento alle Regioni «in 
materia di attività di rilievo 
sanitario connesse con quel­
le socio-asslstenziali». 

Di quale indirizzo e di qua­
le coordinamento si tratti è 
presto detto. All'art. 2 si pre­
cisa che «non rientrano tra le 
attività di rilievo sanitario, 
connesse con quelle socio-
assistcnzìali, le attività di­
rettamente ed esclusiva­
mente socio-assistenziali... 
in particolare non rientrano 
l'assistenza economica in 
denaro o in natura e l'assi­
stenza domestica, le comuni­
tà alloggio, le strutture diur­
ne socio-formative, i corsi di 
formazione professionale, 
gli interventi per l'inseri­
mento e il reinsenmento la­
vorativo, i centri di aggrega­
zione e di incontro diurni, i 
soggiorni estivi, i ricoveri in 
strutture protette extra-
ospedaliere». 

Cosa significa tutto questo 
agli effetti pratici? In nome 
della razionalizzazione della 
spesa pubblica si vanno a ta­
gliare tutti quei finanzia­
menti che avevano segnato 
un nuovo corso in psichia­
tria, nelle tossicodipendenze, 
verso gli anziani. Niente sus­
sidi, niente gruppi apparta­
mento, e via di questo passo. 

Di quale tipo di razionaliz­
zazione si tratti lo si capisce 
ancor meglio leggendo l'art. 
6 dello stesso provvedimen­
to «Rientrano tra le attività 
socio-assistenziali di rilievo 
sanitario, con imputazione 
dei relativi oneri sul Fondo 
sanitario nazionale, i ricove­
ri in strutture protette». Tut­
to chiaro. Per i ricoveri i sol­
di ci sono. Si ripristina la li­
nea dell'ospedalizzazione e 
dell'internamento e si bloc­
cano gli interventi sul terri­
torio, i servizi alternativi, le 
iniziative di reinserimento 
nella società di quanti ne so­
no stati emarginati. È, in 
particolare, un altro segnale 
d'arresto nei confronti della 
legge 180, la riforma psichia­
trica già largamente disatte­
sa in questi anni. 

L'assurdo è che questo de­
creto segue ad una sollecita­
zione delle Regioni che ri­
vendicavano il valore tera­
peutico degli interventi so­
cio-assistenziali in psichia-

Psichiatria, ora 
la Usi pagherà 

solo il manicomio 
Cancellati dall'assistenza il servizio do­
miciliare, i soggiorni estivi e le comunità 

tria, in luogo del ricorso ai 
farmaci e ai ricoveri. Il prov­
vedimento del 14 agosto ri­
balta questa logica, a tutto 
scapito della qualità degli in­
terventi e della loro stessa 
economicità. Il governo per 
questa via ottiene il risultato 
di scoraggiare gli operatori 
che hanno lavorato per su­
perare i manicomi e le altre 
istituzioni segreganti e favo­
risce chi è rimasto inerte. 

Di fronte a queste direttive 
diverse amministratori e 
operatori hanno tenuto a 
precisare che esse devono 
considerarsi semplici orien­
tamenti trasmessi alle Re­
gioni, ma non possono para­
lizzare le iniziative delle Usi. 
La vertenza è aperta e spetta 
ora al ministero della Sanità 
fare chiarezza e tener conto 
della realtà. 

f. in. 
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Camerino dopo 
650 anni perde 
l'Università? 

Il Ministero del Tesoro: «È improduttiva» 
Intanto si pensa ad istituire nuovi atenei 

Dal nostro inviato 
CAMERINO — Il prossimo anno l'Univer­
sità di Camerino dovrebbe festeggiare il 
seieentocmquantesimo compleanno. E una 
delle più antiche sedi universitarie italia­
ne, rinomata soprattutto per ì suoi studi 
scientifici, in Farmacia in particolare, fa­
coltà per la quale l'ateneo camerte è stato 
riconosciuto tra i primi quindici in Europa. 
A Camerino si è laureato Augusto Munì, vi 
hanno insegnato tra gli altri, Bobbio (dal 
'36 al *39), Leone e, in tempi più recenti, 
Luciano Violante e l'avvocato Guido Calvi. 
Eppure, nonostante 650 anni di storia e di 
produzione culturale alle spalle, nonostan­
te gli attestati ed i riconoscimenti interna­
zionali. rischia la chiusura. Lo stesso ri­
schio sembra che lo stia correndo l'Univer­
sità di Sassari. Il motivo? Sarebbero «sotto­
popolate.. Il rettore dell'Università di Ca­
merino, Mario Giannelli. anconetano qua­
rantunenne, chimico farmaceutico, in cari­
ca da due anni (il mandato gli scade 
nell'86), non sa spiegarsi una simile even­
tualità. «E sconcertante: il ministero del 
Tesoro vorrebbe sopprimere il nostro ate­
neo in quanto improduttivo, il ministero 
della Pubblica istruzione, nello stesso tem-
pot prevede il potenziamento delle univer­
sità e addirittura l'istituzione di nuovi ate­
nei. Ma quale è la logica che guida i nostri 
governanti? E pensare che il «venerdì nero» 
e costato allo Stato più di quanto sono co­

stati i 650 anni dell'Università di Cameri­
no!». -E poi — prosegue Giannella — per­
ché proprio noi e Sassari? Noi abbiamo tre­
mila iscritti ma Sassari ne ha ottomila. 
molti di più di altre università. La notizia 
della eventuale soppressione dell'ateneo di 
Camerino è arrivata in questo paesino del­
l'entroterra maceratese come un fulmine a 
ciel sereno. Camerino ha ottomila abitanti 
circa ed una economia prevalentemente 
agricola ed... universitaria, n«»l senso che 
vive e dipende molto dagli studenti che fre­
quentano i vari corsi». «Io non credo — os­
serva il rettore — che alla fine l'orienta­
mento favorevole alla soppressione preval-
fa. Non mi pare una prospettiva realistica. 

'ero queste voci creeranno sicuramente di­
sorientamento tra gli studenti già iscritti e 
in chi ha intenzione di iscriversi al prossi­
mo anno accademico. E se penso a tutti gli 
attacchi concentrici che vendono portati 
verso le zone inteme del nostro paese, co­
me Camerino al quale vorrebbero togliere 
l'Università, il Tribunale ed anche la linea 
ferroviaria che lo collega alla costa. Quale 
disegno politico c'è dietro queste decisio­
ni?». «Voglio però pensare — dice il profes­
sor Giannella — che la proposta sia stata 
buttata là da qualcuno che ha fatto male i 
conti». I conti a cui si riferisce il rettore 
dell'Università di Camerino sono stati fatti 
da una speciale commissione del ministero 
del Tesoro nominata dall'allora ministro 

Andreatta incaricata di avanzare proposte 
per il risanamento della spesa pubblica ta­
gliando i cosiddetti rami improduttivi. «Ma 
la nostra — dice Giannella — non è una 
università improduttiva. Il problema non è 
quello dei tagli. La strada che bisogna per­
correre è quella del riequilibno territoriale, 
della ridistribuzione degli studenti in più 
sedi. C'è una legge che prevede un massimo 
di 40.000 iscritti per ciascuna sede. Roma 
ne ha 150.000! Sarei un folle se dicessi che 
bisogna togliere 110.000 studenti a Roma e 
sarei ancora più folle se pensassi che Came­
rino potrebbe ospitarne 40.000. E certo pe­
rò che il futuro delle università decentrate 
passa per la strada del riequilibrio e non 
dei tagli». Negli anni sessanta Camerino è 
stata concepita come università per stu­
denti residenti. Questo ha significato spese 
per infrastrutture (case dello studente, 
mense). Si vuole buttare al vento tutto 
questo patrimonio? E cioè più opportuno 
cancellare tutto, o non è invece più saggio e 
previdente andare ad una qualificazione, 
ad una più corretta programmazione dei 
corsi di laurea sul territorio. Per esempio, 
le facoltà scientifiche a Camerino e quelle 
umanistiche a Macerata. Oggi a Macerata 
si riuniscono i 56 Rettori delle università 
italiane (pubbliche e private) per discutere 
proprio, del riequilibrio, della distribuzio­
ne degli studenti sul territorio nazionale e 
sul ruolo delle università decentrate. 

Franco De Felice 

Il superteste rivela nuovi retroscena sulla nascita della pista bulgara 

Catli: «A Roma Ali Agca agì da solo» 
Anche i servizi svizzeri, oltre a quelli tedeschi, s'interessarono della vicenda - Nuove voci su Celik: sarebbe 
in mano agli 007 di Parigi - Durissima lettera contro il Pm Marini inviata da un parlamentare di Sofìa 

ROMA — «Più di un servizio segreto 
occidentale era interessato a farci con­
fermare le accuse di Agca sulla pista 
bulgara». Abdullah Catli. superteste del 
processo del Foro Italico, ieri ha rinca­
rato la dose. L'altro giorno aveva rivela­
to che la polizia tedesca gli offri denaro 
e impunità perché lui e Celik «testimo­
niassero» il falso (ossia confermassero 
Agca); ieri ha detto che anche gli svizze­
ri si interessarono in qualche modo alla 
vicenda. 

Catli non è sceso nei particolari, tut­
tavia ha fatto notare che nell'82, lui e 
Celik furono arrestati in Svizzera e no­
nostante non avessero permesso di sog­
giorno, fossero ricercati e avessero docu­
menti falsi, furono rilasciati con l'accor­
do che in seguito i due turchi avrebbero 
potuto essere «utili» alle autorità di quel 
paese. Di più Catli non ha voluto aire 
ma il senso complessivo della sua ormai 
lunga dichiarazione è chiaro. Dopo l'at­

tentato lui, Celik. Sener, ossia gli amici 
di Agca, furono a lungo «corteggiati» dai 
servizi occidentali che evidentemente 
cercavano supporti per costruire o aval­
lare la pista bulgara. Ieri Catli ha rivela­
to nuovi dettagli della proposta fattagli 
dal dirigente Keisler della polizia crimi­
nale tedesca. Lui e Celik avrebbero do­
vuto abbandonare la Francia per recarsi 
m Germania da dove sarebbero andati 
in un paese del Terzo Mondo dietro 
compenso di almeno 200 mila dollari, 
per confermare li, al giudice Martella, le 
dichiarazioni di Agca. 

La cosa comunque non si fece — dice 
Catli — perché non ci fidavamo delle 
promesse e perché avremmo dovuto 
confermare cose false e assurde. Il Pm 
Marini ha chiesto di poter citare come 
teste il funzionario della polizia tedesca 
che avrebbe fatto la proposta. Ieri Catli 
ha rivelato un altro particolare. In un 
confronto in carcere tra Agca e Inan (un 

altro lupo grigio) il killer avrebbe spie­
gato all'ex amico che gli chiedeva ti per­
ché delle sue dichiarazioni sulla pista 
bulgara «che fra 5 anni sarebbe stato 
libero e che nulla si fa per nulla». Al 
verbale, però, non risulta in alcun modo 
questo scambio di battute. 

Ieri il superteste, in attesa dell'ultimo 
confronto con l'attentatore, previsto 
per oggi, ha comunque ribadito che a 
suo parere Agca ha agito a Roma da solo 
senza la complicità di nessuno. Ai gior­
nalisti turchi, che hanno avuto il per­
messo di intervistarlo brevemente. Catli 
avrebbe anche detto che. a suo parere, i 
bulgari non c'entrano niente nell'atten­
tato. A questo punto il vero colpo di 
scena sarebbe l'arrivo di Orai Celik, il 
misterioso «lupo grigio? chiamato in 
causa dal killer e scagionato con vee­
menza da Catli. E una possibilità che 
sembra sempre meno remota. Secondo 
alcune voci Celik sarebbe da qualche 

tempo in mano ai servizi segreti france­
si, che potrebbero essere disponibili a 
concederlo, anche fra poco, all'Italia. 

Intanto è da registrare un episodio 
molto grave. Al presidente della Corte è 
giunta, attraverso canali diplomatici, la 
lettera di un parlamentare bulgaro nel 
quale si rivolgono pesanti critiche al Pm 
Antonio Marini Della lettera non è sta­
to possibile conoscere il testo, tuttavia 
le affermazioni sarebbero così rudi e pe­
santi da consigliare il presidentre San-
tiapichi di non allegare il documento 
agli atti del processo. Non si capisce an­
cora se la lettera abbia avuto un avallo 
ufficiale delle autorità bulgare o se l'am­
basciata di Sofia si sia limitata a tare da 
tramite nell'invio della missiva. In ogni 
caso, ieri, il Pm Marini ha denunciato 
l'iniziativa come una pesante interfe­
renza. 

b. mi. 

CITTÀ DEL VATICANO — II 
cardinale Antonio Poma, i cui 
funerali avranno luogo venerdì 
pomeriggio nella cattedrale di 
Bologna, va ricordato, prima di 
tutto, per aver guidato il rinno­
vamento conaliare della Chie­
sa italiana durante i suoi dieci 
anni non facili di presidente 
della Conferenza episcopale 
italiana dal 1969al 1979. Ilcon-
vegno su •Evangelizzazióne e 
promozioni umane* del 1976. 
con il quale la Chiesa dichiarò 
chiusa Vesperienza del collate­
ralismo cattolico con la De per 
ridefinire un suo ruolo autono­
mo ed essenzialmente religioso 
nella mutata società italiana, fu 
preparato e celebrato sotto la 
presidenza di Poma. Quel con­
vegno fu, infatti, la traduzione 
nella realtà ecclesiale italiana 
del disegno di Paolo VI, fonda­
to sulla distinzione delle sfere e 
delle competenze tra Chiesa e 
comunità politica secondo lo 
spirito del Concilio. La stessa 
scelta religiosa compiuta dal­
l'azione cattolica, per lasciare 

Domani a Bologna i funerali del prelato 

Poma, cardinale 
della tolleranza e 
del rinnovamento 

ai singoli militanti la libertà e 
la responsabilità delle scelte 
politiche, avvenne negli anni 
Settanta quando Poma guida­
va l'episcopato italiano. E va 
pure ricordato che Poma non 
volle mai riconoscere lo statuto 
di Comunione e Liberazione e 
in questo pienamente appog­
giato da Paolo VI. 

Poma, che era un uomo ri­
servato e un po'schivo ma abile 
e discreto mediatore, autorizzò 
e incoraggiò il rinnovamento 

dei catechismi. 
Va inoltre detto che, in vista 

del referendum sul divorzio del 
1974, Poma non condivise l'im­
postazione degli integralisti e 
fino all'ultimo si adoperò per­
ché fosse evitato lo scontro e 
fosse imboccata la strada del­
l'accordo. Purtroppo, la segre­
teria Fanfani nella De e la pre­
sidenza di mona. Btnelli come 
sostituto nella Segreteria di 
Stato vaticana, impedirono che 
le trattative riservate che erano II Cardinale Antonio Poma 

state avviate sfociassero in un 
accordo. 

Succeduto al cardinale Ler-
caro il 12 febbraio 1968 alla gui­
da dell'arcidiocesi di Bologna, 
si può dire che non brillò per 
iniziativa e coraggio come il suo 
predecessore anche nel rappor­
to con chi guidò in quegli anni 
la comunità cittadina, verso la 
quale ebbe, però, sempre un 
grande rispetto. La visita dì 
Giovanni Paolo II compiuta a 
Bologna il 18 aprile 19S2 ed il 
suo incontro con il sindaco Re­
nato Zangheri. da lui preparati, 
furono improntati ad un civile 
ed elevato confronto. Uno spi­
rito che ha guidato Poma anche 
nel manifestare la partecipa­
zione della Chiesa alla \ita del­
la città nei momenti diffìcili co­
me quello dell'attentato alla 
stazione di Bologna. 

Costretto a rinunciare al go­
verno dell'arcidiocesi Vii feb­
braio 1983 per ragioni di salute, 
il cardinale Poma non è venuto 
meno, fino all'ultimo, a quello 
spirito di tolleranza tipico della 
tradizione culturale bolognese. 

Alceste Santini 

Eseguito all'ospedale di Varese, è il primo del genere in Italia 

Intervento al cuore 
con «innesto» umano 

L'arteria aortica di una donatrice al posto della valvola polmonare del paziente 
Prima si usavano protesi - Il chirurgo inglese assistito da una équipe tutta italiana 

Dal nostro corrispondente 
VARESE — SI prende la 
valvola polmonare del pa­
ziente e la si porta al posto 
di quella aortica mentre 
dov'era la prima si Inseri­
sce l'arteria aortica di un 
donatore. Un'operazione 
molto semplice a dirsi 
quanto delicata e comples­
sa nella realtà dell'esecu­
zione. Il primo intervento 
in Italia di questo tipo cioè 
con innesto umano e senza 
utilizzo di protesi meccani­
che, è stato eseguito l'altro 
giorno all'ospedale di Va­
rese dal cardiochirurgo in­
glese Donald Ross su di un 
paziente affetto da una 
grave insufficienza valvo­
lare. Un impiegato di 44 
anni, italiano, cardiopati­
co grave, che ora sta benis­
simo. La «donatrice è stata 
una ragazza inglese morta 
in un incidente stradale. A 
fianco del professor Ross 

un'equipe italiana ed in 
particolare il professor 
Gallotti, aiuto primario 
della divisione di cardio­
chirurgia dell'ospedale va­
resino. Il professor Gallot­
ti, interpellato dall'Unità, 
risponde di preferire che 
non venga fatta troppa 
pubblicità al caso. «L'inter­
vento è stata una cosa bel­
lissima — ha detto — ma 
la sede più opportuna per 
parlare di questi argomen­
ti è quella scientifica». Lo 
stesso ci ha detto il prima­
rio della divisione profes­
sor Respighi. I motivi di 
tanta cautela sono essen­
zialmente due. Il primo: 
•Questo intervento e stato 
eseguito qui a Varese — ha 
detto il professor Respighi 
— ma è stato eseguito dal 
professor Ross, l'unico al 
mondo in grado di compie­
re queste operazioni at­
tualmente». È stato anzi 

proprio lui ad «inventarla» 
ed eseguirla per la prima 
volta. Sono tuttavia diver­
si anni che il luminare lon­
dinese è in grado di effet­
tuarla e decine le persone 
che sono state operate. Se­
condo, più importante, 
motivo è che qui all'ospe­
dale di Varese non si desi­
derano che vengano a 
crearsi troppe aspettative 
(o peggio illusioni) in se­
guito a questo exploit Un 
tipo simile di operazione, 
più comune, è eseguito con 
l'ausilio di protesi. L'ope­
razione di Varese ha il van­
taggio però di non rendere 
necessario un secondo in­
tervento dopo un certo nu­
mero dì anni. Il vantaggio 
è dovuto all'utilizzo di un 
organo dello stesso pazien­
te per sostituire quello ma­
lato. La domanda che sor­
ge spontanea ora tuttavia 

è quanto sarà possibile 
eseguire qui a Varese, in 
Italia, interventi simili. I 
tempi dell'evoluzione 
scientifica, soprattutto in 
campo medico, non sono 
facilmente prevedibili. Si 
sta comunque lavorando 
in questa direzione e pro­
babilmente tra qualche 
tempo sarà possibile effet­
tuarne anche da noi. Per il 
momento comunque si è 
trattato di un evento fuori 
dalla norma. A margine di 
quanto è accaduto è da sot­
tolineare che operazioni di 
questo tipo vengono (e ver-
rebbeio) eseguite «ai limi­
ti» delle attuali leggi. L'Ita­
lia infatti attende ancora, 
una precisa legislazione 
che disciplini i trapianti 
degli organi e, come in 
questo caso, dei tessuti. 

Paolo Bernini 

ROMA — Le autorità sanitarie dello Stato di 
New York hanno proibito entro i confini statali 
l'uso dell'«Nta», il sale dell'acido nitriloacetico 
impiegato nei detersivi come ammorbidente 
delle acque dure. La decisione, motivata dalla 
possibilità che il prodotto sia cancerogeno per 
èli uomini, ha provocato controversie nell'in­
dustria chimica del settore dove alcuni l'hanno 
ritenuta ingiustificata. Le preoccupazioni e 

Ammorbidente 
cancerogeno 
nel detersivo: 
vietato in Usa 

motivazioni delle autorità sono contenute in 
una dichiarazione congiunta del «commissio-
ner» della sanità, David Axeirod, e di quello 
dell'ambiente Henry Williams. 

«Mentre mancano dati scientifici sulle con­
seguenze dell'Nta sulla salute degli esseri uma­
ni —scrivono i due responsabili focali — è stato 
provato che questo prodotto provoca cancro 
nelle cavie animali da laboratorio». 

Il Senato boccia un decreto troppo 
«permissivo» sul fosforo nei saponi 

ROMA — Clamorosa bocciatu­
ra ieri, al Senato, del decreto-
legge del ministro dell'Ecologia 
che prevede provvedimenti ur­
genti per il contenimento dei 
fenomeni di eutrofizzazione. 
Prima, le commissioni congiun­
te di merito Industria e Sanità, 
poi quella Affari costituzionali 
hanno negato al provvedimen­
to i requisiti di necessità ed ur­
genza previsti dalla Costituzio­
ne. 

La decisione del governo di 
emanare un decreto, nel mo­
mento in cui il Senato si appre­
stava a discutere in aula — con 
procedura d'urgenza — un di­
segno di legge sulla stessa ma­
teria (e ben più rigoroso, come 
vedremo), già votato dalla com­
missione Industria, a stragran­

de maggioranza, è stato giudi­
cato dalla maggioranza dei se­
natori delle tre commissioni 
un'interferenza — lo ha sottoli­
neato il comunista Nevio Feli-
cetti — «plateale e immotivata» 
nei confronti di un'uniziativa 
legislativa del Parlamento. 
Un'interferenza che può giu­
stificarsi solo in nome delia vo­
lontà di determinare un corso 
diverso al processo che si era 
deciso di avviare per la riduzio­
ne del fenomeno della eutrofiz­
zazione delle acque interne e 
costiere. 

In effetti, il decreto pare fat­
to apposta non per accelerare 
ma per rallentare le procedure 
rivolte a limitare lo scarico del 
fosforo ed altre sostanze autro-
fizzanti nelle acque. Non solo, 

ma il decreto governativo, se 
convertito in legge, peggiora 
pure nel merito la normativa. 
C'è, infatti, una differenza so­
stanziale tra il disegno di legge 
e il decreto. Quest'ultimo, in ef­
fetti, prevede una riduzione 
talmente minima di contenuto 
di fosforo («simbolica» l'ha defi­
nita Felicetti) entro l'ottobre 
che nessun produttore di deter­
sivi si sottrarrebbe certamente 
all'accoglimento della norma. 
Per una riduzione più significa­
tiva, invece, che trova l'opposi­
zione dei produttori, al 2,5^ó, il 
testo della commissione Indu­
stria lo prevede entro il giugno 
1986, il governo entro il settem­
bre dello stesso anno. Non si 
vede, pertanto, quale «urgenza» 
ci sia per giustificare la decre­

tazione d'urgenza. Infine, men­
tre la proposta parlamentare 
fissa un traguardo di abbatti­
mento del fosforo sino ad un 
minimo dell'uno per cento en­
tro il giugno 1987, il ministro si 
ferma al 2,5%, una quantità ri­
tenuta ancora pericolosa da nu­
merosi esperti e studiosi. 

Il governo è diventato fretto­
loso tutto d'un tratto. Per lun­
go tempo ha snobbato il lavoro 
del Senato, senza mai portare 
un uti-e contributo ai lavori 
della Commissione e senza ave­
re la capacità di presentare un 
suo testo. Se un interlocutore è 
mancato, hanno sostenuto i se­
natori, è stato proprio l'esecuti­
vo. 

Nedo Canetti 

BORMIO - VALTELLINA - DAL 9 AL 19 GENNAIO 1986 

La Festa Nazionale de l'Unità sulla 
neve si terrà, anche nel 1986. a Bor­
mio. in Valtellina Dieci giorni di 
sport, cultura, spettacolo, a partire 
dal 9 fino al 19 gennaio 1986. con 
possibilità di soggiorno per tre atomi 
dal 9 al 12. sette giorni dal 12 al 19 
e dieci giorni dal 9 al 19 Bormio è 
una stazione di grande prestigio in­
ternazionale. ha ospitato i mondiali 
di sci alpino nel 1985: oltre alle otti­
me piste, è dotata di grandi risorse. 
il patrimonio storico-ambientale, il 
parco nazionale dello Stelvio. le fonti 
termali La Festa, con il determinan­
te contributo degli operatori e delle 
popolazioni del posto, vuole essere 
momento di valorizzazione di queste 
risorse e vuole favorire la fruizione di 

esse da parte, del maggior numero 
possibile di ospiti Tariffe contenute 
per quanto riguarda il soggiorno ne­
gli alberghi e nei residences conven­
zionati. visite guidate al centro sto­

rico del paese, escursioni nel parco 
dello Stelvio. gite nei dintorni (gran­
de successo ha registrato la gita a 
St Moritz con il trenino del Bernina. 
che si ripeterà anche in questa edi­
zione della Festa), tariffe agevolate 
per l'uso del complesso termale (pi­
scina. sauna, cure termali, etc ) Ol­
tre alla possibilità di fruizione delle 
risorse del territorio, agli ospiti della 
Festa vengono offerte anche altre 
opportunità manifestazioni sporti­
ve, spettacoli, dibattiti, iniziative 
culturali, giochi, animazione, etc La 
Festa de l'Unità sulla Neve è quindi 
un'offerta turistica completa, valida 
per tutti i gusti e per tutte le tasche 
Augurandoci di avervi ospiti alla Fe­
sta arnvederci a Bormio 

INFORMAZIONI 
PRENOTAZIONI 
A CHI RIVOLGERSI: 
Comitato Organizzatore Sondrio. via Parola 
38 tei (0342)511092 

Bornio via SteNno IO dal 1 gennao 1386. 
tei (0342)904 400 

Bormio Azienda d» Soggiorno va Stehno 10 
tei (03427)903 300 

Ogni Federazione Provinciale o*i PCI <m parti­
colare le federazioni convenz«3f>ate con la 
Festa Unaa Neve) 

Unita Vacanze Milano, viale Fulvo Testi 75. 
tei (02)64 23557 

Unità Vaame Roma, via dei Taurini 19 tei 
(06) 49 50 141 

AGEVOLAZIONI: per I uso del complesso 
terma'e e delia piscina sconti particolari 

SKI PASS: 3 gorm (. 35000. 7 germ l 
60000 1 0 g e r m i 80000 

SCUOLA SCI: a prezzi convenzionati 

NOLEGGI: a condizioni estremamente agevo­
late m occasione de«a Festa 

BUONO PASTO: per ospiti domenicali e per 
cri> usufruisce delie 1/2 pensioni o dei risto­
ranti m Quota sono previsti • buoni pasto 
scontati 

TRASPORTI: gratuiti per gb ospiti ned area 
della Festa (Bormio. VakJ«dentro. Vailurva) 

PREZZI 
CONVENZIONATI 
Pensione compieta e 1/2 pensione (a persona) 
relativi * rispettivi gruppi. Sconto del 10% per à 
terzo e quarto letto Sconto <* U 1500 per per­
sona ai gasmo «i stanza senza servizi. 
Per • g/uppi. •> attergo, una fatuità ogni 25 
persone 

ALBERGHI 

Festa 
nazionale 
de l'Unità 
sulla neve 

* t / J p t n w w 
A persone conici 

8 1/2 penvona 
a pansAna compi 

C 1/2 PBUCTI 
C pò* H O M I compi 

O 1/2 peraon( 
O penwnacwnpl 

E 1/2pan*on» 
E penvene compL 

J»|»** 
a» » » » 

8 9 0 0 0 
112 0 0 0 

104 0 0 0 
129 0 0 0 

114 0 0 0 
1 4 0 0 0 0 

140 0 0 0 
168 5 0 0 

1 6 0 0 0 0 
1 9 0 0 0 0 

I j i r » 
e » i Z « H 

162 0 0 0 
213O0O 

185 0 0 0 
245 0 0 0 

200 0 0 0 
2 6 0 0 0 0 

2S0O0O 
315 OOO 

2 9 0 0 0 0 
360 0 0 0 

tOoom 

2 3 1 0 0 0 
304 0 0 0 

264 0 0 0 
3 5 0 0 0 0 

286 0 0 0 
3 7 1 OOO 

357 0 0 0 
4 5 0 0 0 0 

414 OOO 
5 1 4 0 0 0 

RESIDCNCES 
e r m o par jppanjmento 

R I 

B2 

R3 

MEUBLÉ 

M a r n o 

Mattano 

— 
-
-

244 0 0 0 

2 7 0 0 0 0 

378 0 0 0 

• oraria cotaron* 

4 6 0 0 0 

5 1 0 0 0 

95 0 0 0 

122 5O0 

348 0 0 0 

386 0 0 0 

5 4 0 OOO 

135 0 0 0 

175 0 0 0 


